
Multiforme ricordo di Corrado Costa in  “Bollettari o” n. 5/6 (1991) 
 
  Nel presentare questo omaggio a Corrrado Costa, l’estroso avvocato-poeta di Reggio Emilia scomparso a 61 anni il 9 febbraio 1991, mi corre l’obbligo di 
ringraziare la poetessa e scrittrice Nadia Cavalera, leccese di nascita e modenese di adozione, per avermi fornito il materiale cartaceo e fotografico necessario 
per la sua realizzazione. Sino ad alcuni mesi fa infatti non possedevo alcun numero del “Bollettario”, il quadrimestrale di scrittura e critica, organo 
dell’Associazione culturale “Le Avanguardie”, fondati entrambi nel 1989 a Modena dalla Cavalera con l’autorevole supporto di Edoardo Sanguineti, che accettò di 
essere il direttore del periodico proprio a partire dal n. 5/6 di seguito riprodotto nella parte dedicata a Corrado Costa: ogni fascicolo offriva, infatti, uno spazio 
anche a raccolte poetiche provenienti da zone remote del mondo, in questo caso il Kurdistan. Al termine del documento si può leggere una ricostruzione 
dell’attività del periodico a firma della stessa Nadia Cavalera e pubblicata nel suo libro Corso Canalchiaro 26 (Marsilio 2010). 
  Del vulcanico e atipico personaggio che fu Corrado Costa, grande amico di mio fratello Adriano e di conseguenza anche mio, ho già scritto introducendo i suoi 
due libri  di poesia che compaiono nel sito, Pseudobaudelaire in questa stessa sezione al punto 15  e Le nostre posizioni nella sezione Edizioni Geiger al punto 
4. Dunque non aggiungerò altro. Ho invece scelto di accompagnare gli interventi pubblicati su “Bollettario” del 1991 con due scritti a lui dedicati a mio parere 
molto efficaci: l’uno, quello di Patrizia Vicinelli (incredibilmente scomparsa poche settimane prima di Corrado), apparso  sul mensile di Bologna “Incontri 2000” nel 
maggio 1989, e l’altro, di Giuseppe Caliceti, che di Costa fu una sorta di allievo, redatto come testimonianza appositamente per il libro sull’opera dell’avvocato-
poeta The complete films, pubblicato nel 2007 dall’editore Le Lettere di Firenze, a cura di Eugenio Gazzola e Daniela Rossi.  
  Tra i commenti e i ricordi presenti in questo numero di “Bollettario”, particolarmente significativo mi appare quello di Giorgio Celli, che stenta a nascondere la 
commozione parlando a braccio con la Cavalera che registra e che sarà poi autrice della trascrizione. Molto coinvolgenti anche gli scritti in prosa di Nanni 
Balestrini, Luciano Anceschi ed Elio Pagliarani, così come le poesie “dedicate” di Alfredo Giuliani, Franco Beltrametti, Vito Riviello, Franco Cavallo e Jean-
Jacques Lebel, mentre l’amico Claudio Parmiggiani si dichiara incapace di ridurre in poche righe la totalità di un rapporto artistico e personale così profondo, 
identico a quello che lo legò ad Adriano Spatola e a Patrizia Vicinelli, tutti scomparsi nel volgere di pochi anni. Semplice e commovente l’acquerello con cui 
Giuliano Della Casa ritrae il celebre casale di Mulino di Bazzano, dove Corrado nacque e Adriano lavorò alacremente con Giulia Niccolai alla sua rivista “Tam 
Tam” . 
  Mi piace chiudere con il racconto che Eugenio Gazzola ha elaborato nel suo libro Al miglior mugnaio (Diabasis, Reggio Emilia 2008), in base alle testimonianze 
di chi c’era, del funerale di Corrado Costa a Bazzano in una gelida giornata nevosa: una sequenza da film, o meglio da “tragicomica” finale, proprio come 
Corrado avrebbe voluto. 
         Maurizio Spatola 
 
 I testimoni ne raccontano come di un film che avrebbe potuto essere girato da Marcel Duchamp... Pare che quel 12 di febbraio 1991 avvenissero cose incredibili 
a causa della copiosa nevicata che era andata avanti fin dalla notte precedente su tutta l'Emilia, e che aveva già pregiudicato la percorribilità delle strade 
provinciali di Reggio e Parma. E tanto più, date le sue caratteristiche, la neve aveva reso intransitabile la stretta e tortuosa salita che dal Mulino sale a Bazza- no 
e da qui al camposanto, dove la salma di Corrado Costa avrebbe dovuto essere inumata. 
Il pittore William Xerra ricorda il funerale come l'arrivo in salita di una tappa del Giro d'Italia particolarmente disgraziata... C'era chi scivolava, chi cadeva, 
mentre le auto ruotavano su se stesse disponendosi di traverso alla strada; derapavano, slittavano disperate e poi, sfinite, lentamente scivolavano fuori dalla 
carreggiata. 

La parte più difficile fu arrivare a Bazzano, perché più lunga era la salita e più numerose le curve che aspettavano il piccolo corteo funebre. Così vi fu chi atte-
se a lungo in città, prima di arrischiarsi a salire lassù, e solo alla fine, rassegnato, si unì al tentativo di chi li aveva preceduti arrancando sui solchi delle loro 
ruote. I primi che riuscirono a salire si disposero insieme, con calma, ad aspettare il carro funebre davanti al cancello del camposanto. 

Ma il feretro tardava. E così, per sfuggire al freddo e alla neve, il gruppo si rifugiò nell'unica osteria del posto, dove gli amici del poeta bevvero immaginan-
dolo nascosto nei pressi, a controllare l'esito del suo funerale in un giorno così impossibile; o che addirittura il funerale stesso fosse uno dei suoi scherzi... La so-
sta si trasformò in commemorazione e presto divenne festa. 



Ma poi arrivò il carro funebre. Gli amici uscirono dall'osteria e si avvicinarono all'auto: disposti su due file come occorre, sollevarono la cassa per portarla a 
braccia verso il loculo. 

La fatica del pur breve tragitto diventò presto insopportabile a causa della neve, per quella che continuava a cadere e per quella già caduta, nella quale i passi 
dei primi formavano tracce profonde e incrociate che si trasformavano in trappole per i secondi. A un certo punto si vide che la cassa stava scivolando dalle 
braccia di uno dei portatori e stava per cadere. Gli altri riuscirono però a reggerla ancora, ma subito un altro perdeva nuovamente l'equilibrio... così oscillò più 
volte ancora verso terra, e poi ancora, come una foglia a stento sostenuta dal vento. Andò avanti così per un po', come in una comica di Ridolini. 

Poi la fatica e la tensione compirono l'ultima mutazione, e il riso ebbe il sopravvento: nessuno riuscì più a conservare la necessaria compostezza, né coloro che 
portavano la cassa né coloro che seguivano il suo faticoso avanzare. I testimoni raccontano che una specie di gioia irresponsabile si era impadronita dei presenti 
privandoli della vergogna. 

Gli amici che avevano sorretto la cassa erano esausti. Giunti finalmente al cancello del cimitero, uno di loro trovò un trespolo di metallo munito di ruote su. 
quale era possibile appoggiare parzialmente il feretro e spingerlo fino all'imboccatura del loculo. 

Allora Julian Blaine prese la parola per una breve orazione funebre, così come aveva fatto tre anni prima davanti alla bara di Adriano Spatola. I testimoni di-
cono che solo ascoltando la voce di Blaine, si resero conto che Corrado non c'eru più. Poi finì tutto in pochi minuti. La cassa scivolò dentro sui rulli di legno. 

E mentre gli affossatori comunali iniziavano a murare la bocca del loculo. amici ridiscesero in silenzio il tratto di strada salito in precedenza con la bara, m^ 
non c'era verso: nevicava ancora, e ancora loro perdevano l'equilibrio annaspando, cadendo sulla neve e scivolando verso il basso seduti a terra cor l'ombrello 
ancora aperto. 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


